
 

 

 
 
 
 
 
 
 

Area lavori pubblici, pianificazione territoriale, autorizzazioni 
ambientali e urbanistiche, manutenzione patrimonio 

 
AVVISO PUBBLICO CONCESSIONE A TERZI PER L’USO DI PASCOLI IN 

LOCALITA’ BADIGNANA – CAPANNE DI LAGOSCURO  
 
 

PREMESSO CHE: 
- L’Ente di gestione per i Parchi e la Biodiversità Emilia Occidentale, subentrato al Consorzio Parco 
Regionale delle Valli del Cedra e del Parma, gestisce in forza della Convenzione con la  Regione 
Emilia - Romagna i beni silvo-pastorali della Provincia di Parma appartenenti al patrimonio 
indisponibile della Regione Emilia-Romagna 
In particolare la convenzione suddetta attribuisce la possibilità di assentire concessioni per l’uso di 
beni silvo pastorali e relative infrastrutture appartenenti al patrimonio indisponibile della Regione, 
nonché in ordine alla utilizzazione diretta dei prodotti, ivi comprese le concessioni in merito a 
pascoli stagionali di ovini, bovini ed equini.  
- Tra questi beni rientrano alcune aree dove tradizionalmente viene ancora esercitato il pascolo 
ubicate in località: 

- Badignana (superficie circa 50 Ha) 
- Capanne di Lagoscuro (superficie circa 60 Ha) 

- Considerata l’importanza storico – testimoniale dell’attività pastorale ed il ruolo di mantenimento 
che il pascolo di ovini, bovini ed equini assume, se ben equilibrato, per alcuni ambienti peculiari 
come Badignana. 
 
RICHIAMATA la Determinazione del Responsabile n. 208 del  22/05/2013 che approva il presente 
avviso pubblico e ne dispone la pubblicazione; .  
 
Tutto ciò premesso e considerato 

SI RENDE NOTO 
L’Ente di gestione per i Parchi e la Biodiversità Emilia Occidentale, intende affidare in concessione 
a terzi l’utilizzo dei pascoli in oggetto, della stalla e dei locali per il ricovero del pastore in Loc. 
Badignana; 
 
L’AGGIUDICAZIONE avverrà con il criterio dell’Offerta Economica più Vantaggiosa sulla base dei 
seguenti punteggi: 

Criteri di aggiudicazione PUNTI 
Razza locale a rischio di estinzione regolarmente 
iscritta nei Registri anagrafici di razza 

2 punti 

Eventuali ulteriori attività di promozione e 
valorizzazione che si intendono svolgere durante 
il periodo del pascolo (esempio: produzione e 
vendita in loco del formaggio prodotto; attività 
didattiche con visita di gruppi per l’illustrazione 
dell’attività pastorizia, attività didattico 
dimostrative sulla lavorazione del latte, attività 
didattico dimostrative sul “lavoro” dei cani da 

Max 2 punti 
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pastore, …. 
Periodo di richiesta del pascolo 
 
 

1 anno = 1 punto 
2 anni = 2 punti 
3 anni = 3 punti 

 
Offerta economica 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Max 7 punti 
 
Formula per il calcolo del 
punteggio: Of/OfA x 7 
 
Of = offerta del richiedente 
OfA = offerta più alta tra quelle 
pervenute 
 

 
 
L’OFFERTA ECONOMICA ANNUALE MINIMA è stabilita in €. 350,00 Sono ritenute valide solo 
offerte uguali o superiori al minimo  

 
SI INVITANO LE PERSONE FISICHE O GIURIDICHE INTERESSATE 

A presentare (utilizzando il Modulo allegato al presente) richiesta di concessione per l’uso dei 
pascoli suddetti per il periodo dal 15 giugno al 15 settembre per una/due/tre annate dal 2013 al 
2015 entro e non oltre il 05 GIUGNO 2013. 
 
Luogo e modalità di consegna delle offerte: le richieste vanno compilate utilizzando il modulo 
predisposto e allegato alla presente e devono essere inviate in originale o consegnate a mano, 
accompagnate da una fotocopia della Carta d’Identità del richiedente a:  
Ente di gestione per i Parchi e la Biodiversità Emilia Occidentale, P.za G. Ferrari, 5 - 43013 
Langhirano (PR), Tel: 0521354111 - Fax 0521858260, PEC: protocollo@pec.parchiemiliaoccidentale.it 
 
SI ALLEGA alla presente la cartografia con evidenziati i terreni oggetto della presente 
concessione.  
 
In sede di concessione, e prima di iniziare il pascolo, l’allevatore dovrà sottoscrivere i seguenti 
impegni vincolanti: 

- A praticare effettivamente l’attività di allevamento per i capi e il periodo richiesto in sede di 
offerta. L’impossibilità o non volontà di effettuare l’attività di pascolo sopraggiunta 
successivamente all’aggiudicazione comporterà a carico del concessionario l’obbligo di 
versare comunque la quota annuale, a titolo di penalità e danno per inadempimento 
contrattuale.  

- Mantenere sempre custodito il gregge ed evitare che la presenza di cani da difesa possano 
arrecare disturbo, pericolo o minaccia per i turisti che frequentano la zona e per chi 
soggiorna nel Bivacco di Badignana (come previsto dall’art. 67 delle Prescrizioni di Massima 
e Polizia Forestale vigenti). 

- Ripulire, al termine del periodo di pascolo, la stalla in località Badignana dalle deiezioni degli 
animali e liberarla da oggetti e attrezzature di servizio.  

- Ripulire i locali di ricovero per il pastore e liberarla da oggetti e attrezzature di servizio e/o 
personali. 

- L’aggiudicatario dovrà pagare il canone di concessione annuo anticipato, da corrispondersi 
entro il decimo giorno dalla data di stipula del contratto e, con la medesima scadenza, per gli 
anni successivi; 

- In caso di concessione pluriennale il recesso anticipato comunicato senza preavviso 
comporterà a carico del concessionario il versamento di €. 250,00 a titolo di penalità per 
inadempimento contrattuale in aggiunta alla quota annuale prevista; 



 

- Richiudere sempre la sbarra posta all’inizio della strada carraia per Badignana dopo ogni 
passaggio. 

- Non esercitare l’attività di pascolo al di fuori delle aree assegnate.  
- Non consentire il transito lungo la strada carraia per Badignana ad altri mezzi al di fuori di 

quelli propri del concessionario strettamente necessari per l’esercizio dell’attività di 
allevamento. 

- Che in caso di vendita diretta al pubblico dei prodotti ottenuti dalla lavorazione in loco del 
latte rispettino tutti i requisiti igienico-sanitari e fiscali previsti in materia. 

- Dichiarazione esplicita e senza riserve di obbligo a garantire un carico di bestiame allevato 
compreso non superiore ad 1,0 UBA ad ettaro di superficie a foraggere, per il mantenimento 
di uno stato di conservazione soddisfacente dei pascoli sommitali oggetto del presente 
avviso d’asta. Per il computo del carico di bestiame sono presi in considerazione 
esclusivamente i capi bovini, equini, ovini, così come riportati nella tabella di conversione 
allegata. 

- La superficie considerata utile ai fini del calcolo del carico di bestiame è l’intera SAU così 
come risultante dai dati catastali di cui all’allegato (A). 

- La concessione in affitto dei pascoli verrà effettuata nello stato di fatto e di diritto in cui gli 
stessi si trovano e relative ragioni, azioni, diritti, vertenze, servitù attive e passive. 

- A recepire le eventuali prescrizioni derivanti dalla Valutazione di incidenza sull’attività di 
pascolo. 

 
 
Langhirano, 22/05/2013 
 

 
 

Il Responsabile d’Area 
Dr. Michele Zanelli 

 
 

 
 
 
 
 
DISPOSIZIONI ULTERIORI. 
 
 
Rapporto Capi di Bestiame/Ettari assegnati 
Agli effetti del calcolo relativo al fabbisogno di ettari, potrà essere applicata la seguente formula, 
dove i coefficienti di conversione in U.B.A. (Unità Bovina Adulta) risultano desumibili dalla Tabella 
che segue la formula stessa: 
CALCOLO FABBISOGNO 
N. Capi X Coefficiente 

di conversione 
UBA per 
specie animale 

= : Rapporto 
fisso misura 
comunitaria 
0,50 

= Ha: 
fabbisogno in 
ettari di 
pascolo 

 
Esempi: 
100 pecore x 0,15 = 15 / 0,50 = 30 Ha 



 

 
TABELLA 

SPECIE ANIMALI U.B/capo 
vacche e altri bovini di oltre due anni, equini di 
oltre sei mesi 

1,00 

Bovini da 6 mesi a 2 anni  0,60 
Bovini di meno di 6 mesi 0,40 
Ovini 0,15 

 
Animali ammissibili al pascolo 
Gli animali che possono immettersi al pascolo sulle superfici autorizzate sono: 
a) i bovini; 
b) i cavalli, i muli, gli asini, 
c) le pecore. 
 
Periodo di esercizio del pascolo 
L'ingresso sul territorio demaniale può esercitarsi dal 15 giugno al 15 settembre. Tali termini, in 
virtù di un andamento stagionale eccezionale, potranno essere modificati, dall’Amministrazione. 
 
Modalità di esercizio del pascolo 
L’esercizio del pascolo sui terreni demaniali dovrà avvenire nel rispetto delle seguenti modalità: 
a) vigilanza degli animali da parte del proprietario; 
b) il bestiame autorizzato al pascolo deve essere sempre identificabile. 
c) il concessionario non potrà esercitare alcuna azione di danni verso l’Ente nel caso avesse a 
subire morie di animali imputabili a malattie infettive e cioè anche quando si dimostri che gli animali 
hanno contratto le malattie nel fondo concesso. 
d) divieto perentorio di immettere nelle aree autorizzate un numero di capi superiore a quello 
autorizzato; 
e) obbligo tassativo di non fare uso di fuoco nelle aree autorizzate e di esercitare, per il periodo 
della concessione, una attenta sorveglianza segnalando tempestivamente eventuali incendi e/o 
danneggiamenti; 
f) divieto di sbarrare con sistemi fissi, strade e viottoli nei terreni concessi a pascolo; divieto di 
costruire o allestire strutture o opere di qualsiasi tipo, fare scavi, costruire ricoveri o recinti sui 
terreni demaniali, senza la preventiva autorizzazione dell’Ente; divieto di danneggiare alberi o di 
tagliare arbusti e cespugli senza la preventiva autorizzazione da parte dell’Ente; 
g) obbligo di eseguire tutte le misure di profilassi suggerite dalle competenti autorità se durante il 
periodo di fida dovessero verificarsi malattie infettive o contagiose per il bestiame. 
i) è vietato l’ingresso arbitrario sui luoghi di pascolo senza la denuncia preventiva di ingresso, 
prima delle date fissate, o l'uscita dopo la data fissata dal presente regolamento; 
l) tutto il bestiame ammesso al pascolo dovrà risultare in regola con gli adempimenti previsti o 
prescritti da parte dei servizi veterinari della competente A.S.L. 
L’Ente declina ogni responsabilità per danni a terzi di qualsiasi natura. 
 
Prescrizioni non previste 
Per tutto quanto non previsto nel presente regolamento si rimanda alle “Prescrizioni di massima e 
di polizia forestale” e a tutte le leggi regionali e nazionali in materia di ambiente, difesa del suolo e 
sanitaria. 
 
Terreni esclusi dal pascolo 
L’esercizio del pascolo è vietato: 

a) su tutte le aree interessate da incendi per almeno 15 anni dall’evento; 
b) sulle aree rimboschite o in corso di rimboschimento fino a quando il soprassuolo  boschivo 

non si sia affermato ed abbia raggiunto dimensioni tali da sfuggire ai danni derivanti da 
morso e dal calpestio degli animali; 



 

c) su tutte quelle superfici sottoposte a divieti temporanei o permanenti per effetto di leggi 
statali o regionali o di provvedimenti dell’Ente (vedi punto relativo a SIC “Crinale 
dell'Appennino Parmense”,); 

d) nell’aree attrezzate per fini ricreativi. 
Qualora per mancanza di percorsi alternativi per l'accesso ai punti d'acqua o ad altre zone aperte 
al pascolo, si rende necessario l'attraversamento di zone classificate a divieto per effetto dei 
precedenti comma, può essere consentito il solo passaggio degli animali secondo tracciati 
individuati ed autorizzati dall’Ente che indicherà anche le misure da adottare per evitare danni da 
sconfinamenti degli animali nelle predette aree. 
Le aree in cui è vietato il pascolo saranno indicate e rese edotte ai concessionari dal responsabile 
del procedimento all'atto della concessione del pascolo. 
 
Prescrizioni relative al (SIC) “Crinale dell'Appennino Parmense”, 
I terreni oggetto di pascolo fanno parte del Sito di Importanza Comunitaria (SIC) “Crinale 
dell'Appennino Parmense”, codice IT4020020, caratterizzato da praterie, pascoli di altitudine, 
numerosi laghi di origine glaciale, torbiere, torrenti, pareti rocciose e grandi foreste montane che 
caratterizzano una vasta area già protetta da storiche riserve statali (Demanio Val Parma, 
Demanio Val Cedra,) e oggi ricomprese nel Parco Nazionale Appennino Tosco Emiliano e nel 
Parco dei Cento Laghi poi confluito nell'Ente di Gestione per i Parchi e la Biodiversità - Emilia-
Occidentale. 
Il sito sottopone a tutela una porzione di territorio della superficie di 5.280 ettari con la presenza di 
numerosi Habitat vegetali. 
È in corso di realizzazione la Valutazione di incidenza sulla attività di pascolo negli Habitat presenti 
nel comprensorio Bagniana e Lago Scuro; a seguito di tale procedimento eventuali prescrizioni 
sulle modalità di esercizio del pascolo verranno recepite al momento della stipula del contratto di 
concessione. 
 
 
Controlli 
Al controllo del rispetto delle prescrizioni del presente regolamento sono demandati i Guardaparco, 
gli organi di Polizia Municipale, il Corpo Forestale dello Stato, le Guardie venatorie provinciali, oltre 
a tutti coloro in possesso dei requisiti di Polizia Giudiziaria. 
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MODULO DOMANDA CONCESSIONE PASCOLI 

Spett.le 
EENNTTEE  ddii  GGEESSTTIIOONNEE  ppeerr  ii  PPAARRCCHHII  ee  llaa  BBIIOODDIIVVEERRSSIITTAA''  EEMMIILLIIAA  OOCCCCIIDDEENNTTAALLEE 

c/o Comunità Montana-Unione dei Comuni Parma Est 
P.za G. Ferrari, 5 - 43013 Langhirano (PR) 

PEC: protocollo@pec.parchiemiliaoccidentale.it 
  
OGGETTO: Domanda concessione pascoli. 
 
Il sottoscritto ________________________________________________  
 
nato a ______________________________________________ il ____________ 
 
residente a ______________________________, Via ______________________, n. ___ 
 
in qualità di titolare e/o legale rappresentante della azienda agricola 
_____________________________________  __________________________________ 
 
Con sede in _____________________ Via ____________________________, n. ______ 
 
COD. FISC. ________________________PARTITA I.V.A _________________________ 
 
Telefono ___________________ - ____________________ 
 
Dopo aver preso visione di quanto previsto nell’AVVISO PUBBLICO CONCESSIONE A TERZI 

PER L’USO DI PASCOLI IN LOCALITA’ BADIGNANA – CAPANNE DI LAGOSCURO  

RICHIEDE 
la concessione in uso dei pascoli di ovini in località Badignana, Lago Scuro e della stalla e 
ricovero pastore il Loc. Badignana, nel periodo dal 15 Giugno al 15 Settembre per l’anno 
(minimo 1 massimo 3):       _____    -    _____    -    _____ 
 
E dichiara quanto segue: 
 
NUMERO DI CAPI per cui si richiede il pascolo: ____________ 
 
RAZZA: ___________________________________________ 
 
Estremi di Iscrizione nel Registro di razza ______________________________________ 
 
OFFERTA ECONOMICA ANNUALE (min. €. 350,00): Euro ____________ (I.V.A. 
compresa). 
 
DI IMPEGNARSI ad effettuare le seguenti ulteriori attività di promozione e valorizzazione 
durante il periodo del pascolo: 
 
 
 
 
data ____________ 

FIRMA                            __________________ 


